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IL FREE-PRESS DEI TIFOSI

Il predestinato 
Macheda

Juventus, 
poche alternative 

in attacco

Che fine ha fatto 
il progetto Sampdoria?

PA
LL

A IN CAMPO
ventunesima GIORNATA: sampdoria-juventus

di una scossa
C’è bisogno 
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Pozzi-Pazzini, 
coppia che non convince ancora. 
Basterà Macheda 
per risollevare le sorti 
blucerchiate?

Così non va
La Sampdoria di oggi è tutta al quinto 
minuto della ripresa contro la Lazio: 
Palombo si inventa un pallone dei suoi, 
assist smarcante per Pazzini che in po-
sizione regolare, tutto solo davanti a 
Muslera, manca clamorosamente lo 
specchio della porta. A pochi minuti 
dalla fine, invece, il neo-entrato bian-
coceleste Kozak non sbaglia la palla 
della vittoria (in fuorigioco), rilan-
ciando le sorti laziali nell’inseguimento 
del Milan e condannando ancora una 
volta la Samp all’ennesima conferma 
della formula “mai due vittorie di fila”. 
Era andata bene con la prima delle 
romane, questa volta la sconfitta è di 
quelle che bruciano: già, perché i blu-
cerchiati non avevano demeritato con-
tro la (ex?) grande sorpresa di questo 
campionato, arrivando a schiacciarla 
per buona parte della partita. Ma il 
tandem d’attacco proprio non riesce a 
buttarla dentro, complice stavolta un 
Diakitè versione extralusso, mentre al-
trove Cassano continua a offrire palle 
d’oro per Ibrahimovic. 
Il “Pazzo” sembra essere ripiombato 
nella crisi di inizio anno, il feeling col gol 

smarrito: bisognerebbe forse tentare 
dall’inizio la carta Macheda, in attesa 
di un colpo di mercato che possa donare 
nuovamente identità alla squadra. Per-
ché non tutto è da buttare, anzi: Ziegler, 
Guberti, Curci sono stati tra i migliori, 
Tissone ottimo in fase difensiva, Poli ha 
fatto vedere qualche spunto degno del 
giocatore di qualche tempo fa. Il prob-
lema è davanti: manca soprattutto un 
uomo che sappia accendere la luce (non 
può farlo sempre Palombo, tante volte 
l’uomo in più della difesa) e, almeno in 
questo momento, la punta capace di 
pungere alla prima occasione, vista la 
carenza di palloni giocabili. Il controllo 
di palla dal centrocampo in giù rimane 
il fiore all’occhiello, ma Di Carlo è stato 
chiaro: non si può essere così lenti, così 
poco convinti, così prevedibili nella fase 
finale dell’azione. 
Desolante il tabellino: due tiri in porta 
da parte della Samp in tutta la partita. 
Se a questo si aggiungono ingenuità 
come il fuorigioco tentato su una puniz-
ione laterale, si capisce che è davvero 
il momento di cambiare registro, perché 
ventisei punti sono proprio pochi.

IL PROGRAMMA
Palermo - Brescia	 22/01/2011	 18:00
Parma - Catania	 22/01/2011	 18:00
Roma - Cagliari	 22/01/2011	 20:45
Udinese - Inter	 23/01/2011	 12:30
Bari - Napoli	 23/01/2011	 15:00
Bologna - Lazio	 23/01/2011	 15:00
ChievoVerona - Genoa	 23/01/2011	 15:00
Fiorentina - Lecce	 23/01/2011	 15:00
Sampdoria - Juventus	 23/01/2011	 15:00
Milan - Cesena	 23/01/2011	 20:45

	 punti	 G	 V	 N	 P
Milan	 41	 20	 12	 5	 3
Napoli	 37	 20	 11	 4	 5
Lazio	 37	 20	 11	 4	 5
Roma	 35	 20	 10	 5	 5
Juventus	 34	 20	 9	 7	 4
Inter	 32	 18	 9	 5	 4
Palermo	 31	 20	 9	 4	 7
Udinese	 30	 20	 9	 3	 8
Sampdoria	 26	 19	 6	 8	 5
Cagliari	 26	 20	 7	 5	 8
Fiorentina	 24	 19	 6	 6	 7
Genoa	 23	 19	 6	 5	 8
ChievoVerona	 23	 20	 5	 8	 7
Parma	 22	 20	 5	 7	 8
Catania	 22	 20	 5	 7	 8
Bologna  (*)	 22	 20	 6	 7	 7
Cesena	 19	 19	 5	 4	 10
Lecce	 19	 20	 5	 4	 11
Brescia	 18	 20	 5	 3	 12
Bari	 14	 20	 3	 5	 12
Bologna 3 punto di penaliz. - Samp e Genoa 1 partita in meno

la classifica



A112 903 Junior 
iscritta ASI Agevolazioni fiscali

€ 2900

ALFA 147 1.6i 16V 
TWIN SPARK clima full opt.

€ 227x20 rate passaggio compreso

 VW Passat 2.0 16V TDI 
VAR.2007 cerchi lega/clima 

COME NUOVO € 14900

AUDI A3 1.8 20V CAT AMBITION 
cerchi lega/full opt.

€ 227x24 rate passaggio compreso

600 1.1 ACTIVE 
2007 clima/abs come nuova 

 € 278x20 rate passaggio compreso

CROMA 1.9 MULTIJET DYNAMIC 
2007 cerchi lega/ESP/full opt.

€ 11900

Matiz 800 SE Planet 
GPL/benz. 2009 clima/full opt. 

perfetta

Korando 2.9 Turbodiesel 
cerchi lega, clima/full opt.

€ 6900

CLIO 1.5 DCI/65CV 
cat 5p. clima/ABS/full opt. 

€ 5900

Matiz 800 SE Planet 
km 68000 clima/full opt. 

€ 171x20 rate compreso pass. 

IVECO DAILY 35C11V 2.8 TDI 
clima/abs/control cruise

 € 7500

PEUGEOT 206 1.6 16V CC 
2002 clima/full opt. 

€ 5500

KA 1.3 COLLECTION 
2005 clima/ABS/full opt. 

€ 280x20 rate passaggio compreso

VW Golf 1.8 20V 3p 
km 65000 cerchi lega/clima 

molto bello € 4900

GALLOPER 2.5 TDI CORTO INNOVATION 
cerchi lega/sedili pelle 

€ 8900

-	Offerta valida ancora per pochi giorni: 20 rate a interessi zero
-	acquistiamo auto pagando in contanti
-	desiderate cambiare auto o dovete rottamarla? 
	 noi la ritiriamo e finanziamo il conguaglio in comode rate
- le vetture sono controllate, tagliandate e garantite
- tantissime altre occasioni in sede

Via Beretta 6r (traversa Via F.Cavallotti vicino ex rimessa AMT
tel.010/37.41.837 - cell.348/22.49.239
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In porta:  	  85
Dopo l’ottimo campionato lo scorso anno con 
la Sampdoria, Storari si è dimostrato un più 
che valido sostituto di Buffon, ma ora è tor-
nato il Gigi nazionale: difficile fare meglio 
di lui, anche se la sua tenuta dopo l’infortu-
nio è tutta da verificare.

In difesa:  	  73
La difesa juventina ha due centrali che fa-
rebbero invidia a chiunque, Chiellini e Bonuc-
ci, uno pilastro inamovibile della Nazionale 
e l’altro difensore dai piedi buoni che non 
disdegna il gol e la giocata preziosa, anche 
con qualche rischio di troppo; tanti problemi 
invece sulle fasce, dove manca un vero gio-
catore di qualità: De Ceglie è ancora fermo 
ai box, Grygera e Motta hanno deluso, Tra-
orè non sembra in grado di stupire. Un po’ 
meglio il giovane Sorensen.

A centrocampo:  	  87
Tre sorprese per la Juve di quest’anno, Feli-
pe Melo, passato da ex giocatore di calcio 
(l’anno scorso) a pedina insostituibile per 
poi crollare con un fallaccio a inizio 2011, 
Aquilani, in assoluto tra i più talentuosi cen-
trocampisti italiani anche se fragilino, e so-
prattutto il “peperino” Krasic, già idolo della 
tifoseria bianconera. Marchisio ha riniziato a 
giocare con qualità e continuità, ma Sissoko 
non è più quello di un paio d’anni fa. Pepe 
è sempre lo stesso, tanta quantità e qualità 
da rivedere.

In attacco:  	  80
Capitan Del Piero ha ormai poco fiato ma 
conserva intatta la sua classe e la sua fred-
dezza davanti alla porta: il problema è che 
dopo è un disastro. Amauri continua ad ave-
re un rapporto molto controverso col tabelli-
no dei marcatori, Quagliarella che sembra-
va aver trovato l’anno buono si è infortunato 
gravemente, così come Iaquinta e perfino 
il neo-acquisto Toni. Si punta sul ritorno di 
Martinez, forse pronto a giocare come punta 
pura e non come esterno.

In panchina:   	  83
Gigi Delneri era arrivato con un compito 
quasi impossibile, mettere ordine in uno spo-
gliatoio dominato dai “senatori”, pullulante 
di tensioni e nervosismo, e sembrava aver-
cela fatta prima del terribile inizio 2011. La 
Juventus di oggi è ancora un quartiere aper-
to a cui manca sicuramente qualcosa per 
puntare allo scudetto, ma la nuova politica 
“operaia” sta iniziando a far vedere i suoi 
frutti, pur tra alti e bassi.

Voto finale: 	  82
Lontana forse da Milan e Inter, ma lo sa: 
l’obiettivo è un posto in Champions League, 
magari con più tranquillitù se il mercato di 
gennaio (in arrivo forse Luis Fabiano o Floro 
Flores e un terzino) sarà generoso. Altrimenti 
tutto rimandato all’anno prossimo, ma per il 
momento i bianconeri sono usciti indenni da-
gli scontri con Inter, Milan e Roma. Una squa-
dra ostica per tutti.

Krasic,
il fulmine
della fascia
Nome: 	 Milos Krasic
Nato il: 	 1 novembre 1984 
	 a Kosovska Mitrovica
Paese: 	 Serbia
Altezza:	 185 cm
Peso: 	 70 kg
Ruolo: 	 Centrocampista
Squadra: 	 Juventus

Caratteristiche: Il giocatore idea-
le per Delneri: ala velocissima, grande 
propensione alla fase offensiva e un po’ 
meno a quella difensiva, ottima preci-
sione nel crossare e con un tiro di tutto 
rispetto. Nella prima parte del campio-
nato ha sorpreso tutti (si veda la triplet-
ta contro il Cagliari), poi ha perso un po’ 

di lucidità anche per via di un infortunio 
alla coscia.

Voto finale:  Già idolo dei tifosi 
(appena acquistato, ha pagato di tasca 
sua l’aereo per non perdersi il primo 
allenamento coi compagni), Krasic è il 
vero “pezzo grosso” del mercato esti-
vo juventino, attivissimo e forse un po’ 
confuso. Le sue accelerazioni hanno 
fatto impazzire buona parte dei tifosi 
avversari, che adesso sembrano avergli 
preso i tempi, ma resta uno dei più pe-
ricolosi tra i bianconeri.

87

L’avversaria

Juventus
l’incognita 
targata Delneri

1999-2004
Vojvodina

77 (7)

Pr
es

en
ze

 
e G

ol

2004-2010
CSKA Mosca

150 (26)

2010-
Juventus

16 (4)

Nazionale
Serbia
39 (3)

5
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Per la Signora
infermeria piena
Poco spazio di manovra per Delneri 
nell’affrontare la sua ex squadra. Il re-
parto più colpito è l’attacco: fuori causa 
Quagliarella, Iaquinta e Toni, tutti va-
riamente infortunati, l’unica possibilità è 
schierare il tandem d’attacco Amauri-Del 
Piero. Buffon è tornato in porta; in difesa 
Bonucci e Chiellini, i cenrali titolari, sa-
ranno affiancati dal giovane Sorensen e 
probabilmente Grygera al posto di Tra-
orè, che non ha ancora convinto, e Motta, 
ormai dato in partenza. A centrocampo 
manca Felipe Melo, fermo per squalifica, 
e Krasic e Marchisio fungeranno da ali a 
fianco di Aquilani e Sissoko.

la formazione

La rosa 
N.	R uolo	 Giocatore
1	 P	 Gianluigi Buffon
2	 D	 Marco Motta
3	 D	 Giorgio Chiellini
4	 C	 Felipe Melo
5	 C	 Mohamed Sissoko
6	 D	 Fabio Grosso
7	 C	 Hasan Salihamidžić
8	 C	 Claudio Marchisio
9	 A	 Vincenzo Iaquinta
10	 A	 Alessandro Del Piero (capitano)
11	 A	 Amauri
13	 P	 Alexander Manninger
14	 C	 Alberto Aquilani
17	 D	 Armand Traoré
18	 A	 Fabio Quagliarella
19	 D	 Leonardo Bonucci
20	 C	 Davide Lanzafame
21	 D	 Zdeněk Grygera
23	 C	 Simone Pepe
25	 C	 Jorge Andrés Martínez
26	 D	 Leandro Rinaudo
27	 C	 Miloš Krasić
29	 D	 Paolo De Ceglie
30	 P	 Marco Storari
31	 P	 Marco Costantino
33	 D	 Nicola Legrottaglie
35	 C	 Marcel Büchel
36	 C	 Manuel Giandonato
41	 A	 Niccolò Giannetti
43	 D	 Frederik Sørensen
44	 P	 Mario Kirev
46	 C	 Matteo Liviero

Staff tecnico
Allenatore: Luigi Delneri.
Allenatore in 2ª: Francesco Conti.
Preparatore portieri: Claudio Filip

Amauri.
In alto a sinistra Gigi Delneri

Alessandro Del Piero (foto Paul Blank)
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Il punto della giornata

Leonardo chiede 
strada a Guidolin
Chievo, Genoa, 
Parma e Catania 
impegnati in scon-
tri cruciali per le 
retrovie, impegni 
sulla carta facili per 
Napoli e Lazio

Anticipo delicato sabato alle 18: Chie-
vo-Genoa è uno scontro all’ultimo san-
gue per non finire in acque pericolose. 
La zona retrocessione è a soli quattro 
punti, e un’altra sconfitta significhereb-
be un duro colpo soprattutto per le 
ambizioni rossoblù, che puntavano a 
un’Europa tranquilla. Alla sera il Bre-
scia potrebbe presentare più insidie 
del dovuto per un Palermo che pare 
aver perso molto della brillantezza e 
dello smalto del 2010.
Domenica, altro match molto interes-
sante in chiave salvezza è Parma-
Catania (e qui i punti sono solo ven-
tidue), ma la sfida più stimolante, 
anche rispetto a Juventus-Sampdoria 
che vedrà due affrontarsi due com-
pagini un po’ stanche, è sicuramente 
Udinese-Inter: trascinati da Di Natale 
e da Sanchez i bianconeri sono in un 
gran momento, e in casa potrebbero 
rappresentare il primo vero ostaco-
lo per la ritrovata Inter di Leonardo, 
ormai convinta di poter riagguantare 
il Milan per la lotta scudetto. La Fio-
rentina a Lecce proverà a levarsi dalla 
seconda parte della classifica, mentre 
due tra le dirette inseguitrici di Allegri 
e dei suoi - Napoli e Lazio - non tro-
veranno di fronte a loro sfide impossi-
bili, contro Bari e Bologna. Molto più 
complesso il compito per la Roma che 

contro il Cagliari (in netta ripresa) ha 
gran brutti ricordi, come le cinque reti 
subite nella gara di andata. Prevedi-
bilmente, invece, non finirà come alla 

Ezequiel Lavezzi

seconda giornata (clamorosa sconfitta 
per i rossoneri) Milan-Cesena. Anche 
perché le inseguitrici si rifanno sotto e 
non ci sono punti da perdere.

Sopra: 
Leonardo, artefice 
della nuova Inter

Alexis Sanchez





11

PA
LL

A IN CAMPO
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IL 
PUNT
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il punto

Diego Anelli, 
caporedattore e ideatore 
di Sampdorianewes.net.

DI DIEGO ANELLI

Il Caso Cassano, l’inaspettata partenza di Gasparin, 
l’attivismo in prima fila di Doriano Tosi e il primo 
mercato non necessariamente legato a quanto 
compiuto dai predecessori hanno reso la finestra 
di mercato invernale, solitamente in casa blucerchiata 
limitato ai ritocchi o ai movimenti minori fatta 
eccezione per l’arrivo di Giampaolo Pazzini due anni 
fa, assai interessante, movimentata e aperta a diversi 
scenari, alcuni dei quali difficili da ipotizzare a priori.

Il Caso Cassano, l’inaspettata partenza 
di Gasparin, l’attivismo in prima fila 
di Doriano Tosi e il primo mercato 
non necessariamente legato a quanto 
compiuto dai predecessori hanno 
reso la finestra di mercato invernale, 
solitamente in casa blucerchiata limitato 
ai ritocchi o ai movimenti minori fatta 
eccezione per l’arrivo di Giampaolo 
Pazzini due anni fa, assai interessante, 
movimentata e aperta a diversi scenari, 
alcuni dei quali difficili da ipotizzare a 
priori.

Da appassionato di Premier League e 
da estimatore del Manchester United, 
non posso nascondere la soddisfazione 
nell’assistere all’arrivo di Federico 
Macheda in blucerchiato. La formula 
del prestito secco fino al termine della 
stagione non è sicuramente il simbolo 
della programmazione nel lungo 
periodo, ma piuttosto un’occasione presa 
al volo per colmare momentaneamente 
un vuoto lasciato in attacco. Nessun 
dubbio sulle grandi qualità tecniche 
del prodotto del vivaio laziale, il quale 
non può far altro che aumentare la 
qualità, l’imprevedibilità, le motivazioni 
e le soluzioni tattiche a disposizione di 
mister Di Carlo.

Si spera che il suo rendimento sia di 
alto livello da aiutare la Sampdoria 
a raggiungere traguardi prestigiosi, 
ma da convincere lo United a tenerlo 
a Genova per un periodo di tempo 

superiore, magari fino al giugno 
2012, dando la possibilità al diretto 
interessato di mettersi alla prova in 
un campionato ostico, come quello 
nostrano, per una stagione intera. E 
sinceramente, almeno ad oggi, lasciano 
il tempo che trovano le considerazioni 
di chi sostiene che avremmo preso la 
presunta riserva di Marilungo in Under 
21. Da una parte abbiamo un giovane 
gettato nella mischia da Ferguson 
in Premier League in varie occasioni 
negli ultimi tre anni, spesso e volentieri 
nei momenti topici del campionato e 
con poco minutaggio a disposizione, e 
capace di mettersi in luce e risultare 
decisivo, come contro l’Aston Villa due 
anni fa, un suo goal regalò di fatto ai 
Red Devils la conquista della Premier.

Dall’altra troviamo invece un giovane 
sicuramente promettente, reduce da 
una buona stagione tra i cadetti, ma 
dimostratosi, per il momento, ancora un 
po’ acerbo per il massimo 
palcoscenico. È vero, il destino 
gli ha lasciato il peso della 
sostituzione di un fenomeno 
come Cassano, non sarebbe 
stato facile per nessuno, ma 
è giusto riconoscere come 
mister Di Carlo gli abbia 
offerto numerose chance 
per mettersi in mostra, 

preferendolo spesso ad un attaccante 
già fatto come Nicola Pozzi. Purtroppo 
per Marilungo e per la Samp le sue 
prove non si sono rivelate all’altezza 
delle premesse, magari, in un altro 
periodo e in un altro stato psicofisico, 
avrebbe gonfiato la rete in diverse 
occasioni, in primis a Marassi contro Psv 
e Roma.

Al Doria lo spazio non gli è mai 
mancato, ma gli attaccanti vengono 
inevitabilmente giudicati in base a 
rendimento e goal segnati, finora i 
risultati non sono stati soddisfacenti, 
si poteva chiedere di cambiare 
aria, oppure di giocarsi comunque il 
posto, del resto Macheda è sì forte, 
ma tra campionato e Coppa Italia 
non sarebbero mancate le occasioni 
per ritagliarsi spazio e inoltre la 
permanenza di Kiko potrebbe essere 
limitata soltanto fino al prossimo giugno. 
Tramite il suo entourage si è preferito 
battere la strada del trasferimento, 
una soluzione, dal mio punto di vista, 
comprensibile per tutte le controparti 
per riprendere il percorso di crescita 
del ragazzo. Il prestito non era gradito, 
secondo quanto dichiarato dal suo 
procuratore, almeno mi sarei aspettato 
un trasferimento in comproprietà, come 
era del resto stata inizialmente imbastita 
l’operazione, leggendo l’intervista del 
Direttore Zamagna.

Alla fine è accaduto quanto non ci si 
aspettava, ovvero un trasferimento di 
Marilungo a titolo definitivo, peraltro non 
ad una big del calcio nostrano, ma ad 
una compagine di tutto rispetto e molto 
ambiziosa come l’Atalanta, al momento 
però impegnata nella lotta per tornare 
in serie A. Gli orobici vogliono tornare 
a dire la propria nel calcio che conta 
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e non badano ad investimenti, offrendo 
denaro fresco e ponendo tanta fiducia 
in un giovane promettente. Dall’altra 
parte la Samp, a mio modesto parere, 
ha fatto cassa e forse mercato con la 
cessione di un prodotto del proprio 
vivaio, contrastando, con i fatti, con 
la filosofia dichiarata a gran voce la 
scorsa estate, quando si era preferito 
puntare sul ritorno dei propri giovani 
provenienti da un’esaltante stagione 
mentre molti tifosi richiedevano rinforzi 
di nome, o di sostanza per affrontare al 
meglio i tanto agognati preliminari di 
Champions League e una stagione sulla 
carta impegnativa, con tre competizioni 
da affrontare contemporaneamente. 
Ai giovani bisogna concedere tempo e 
dare fiducia, soprattutto nei momenti di 
difficoltà, tenendoli in organico, oppure 
rimandandoli in giro a farsi le ossa, 
altrimenti i progetti e le parole lasciano 
spazio ai fatti che sostengono l’esatto 
contrario.

Se l’arrivo di Macheda rappresenta 
un’operazione a mio modo di vedere 
assai interessante ma non rientrante 
in un’ottica di programmazione, 

l’imminente trasferimento in blucerchiato 
di Mauro Icardi invece, come dichiarato 
dal ds Tosi, segue le orme di quanto 
fatto in passato da Marotta, che riuscì 
a strappare Soriano e Obiang da club 
di prima fascia, rispettivamente Bayern 
Monaco e Atletico Madrid. Si tratta di 
una strada giusta da percorrere, una 
società come la Sampdoria non può 
non setacciare i mercati internazionali, 
comprese le aree meno pubblicizzate, 
per accaparrarsi giovani di valore, o 
prendere al volo occasioni che il mercato 
spesso presenta. Contrariamente agli 
anni passati quando ci venivano spesso 
accostati giocatori delle big nostrane, in 
virtù degli ottimi rapporti tra le rispettive 
dirigenze, oggi escono sempre più nomi 
di giocatori provenienti dall’estero, 
a testimonianza che gli osservatori 
blucerchiati sono attivissimi nella ricerca 
di nuovi rinforzi e probabilmente si è 
deciso di dare una svolta alle strategie 
rispetto al passato.

La perdurata assenza di Semioli 
potrebbe portare la Sampdoria a 
cercare un rinforzo di valore per dare 
qualità alle corsie di centrocampo, le 

ultime settimane di mercato potrebbero 
risultare decisive. Al di là di non vedere 
partire i giocatori cardine, ma su questo 
non dovrebbero esserci dubbi almeno 
per gennaio tranne il costante punto 
interrogativo rappresentato dall’infinita 
telenovela legata al rinnovo di Ziegler, 
spero che la cessione di un giovane 
come Marilungo resti un caso isolato, 
in quanto pare essere un trasferimento 
che lascia perplessi, ma soltanto il 
tempo dirà chi ha preso la decisione 
migliore.

Nella vita si può fare a meno di 
qualunque cosa, tutto e niente può 
essere indispensabile, ma, senza nulla 
togliere alle competenze di ogni singolo 
rappresentante, credo che la figura di 
un Amministratore Delegato, o almeno 
di un Direttore Generale sia troppo 
importante per rinunciarci con facilità e 
mi auguro che il mercato estivo venga 
sfruttato anche in tale ottica. In questo 
modo si potrà anche capire se è meglio 
optare per un comitato strategico, 
oppure per un Amministratore Delegato 
migliore del precedente…





15

PA
LL

A IN CAMPO

L’I
NTE

R
VI

ST
A

L’intervista

A Genova viene ancora oggi considerato 
“Il Capitano”. Ha giocato nella grande 
Sampdoria di Paolo Mantovani dal 1981 
fino alla stagione 1990-1991, anno in cui 
con Mancini, Vialli e Cerezo fece vincere 
lo scudetto alla Sampdoria.

DI DIEGO ANELLI

“LA GARA SARA’ DECISA 
SULLE FASCE”

PARLA LUCA PELLEGRINI

La passata stagione la Sampdoria vin-
se con un eurogol di Cassano su errore 
di Chimenti: quest’anno che partita si 
aspetta?
Secondo me sarà una partita molto dura 
per entrambe le squadre, la posta in 
palio è alta per entrambe, ma forse lo è 
ancor di più per i bianconeri. La sconfitta 
maturata a Roma contro la Lazio è se-
gno di mancanza di autostina da parte 
di Palombo e compagni, penso che il d-
day sia stata la gara di ritorno di Cham-
pions League contro il Werder Brema. 
Di seguito ci sono gare con alti e bassi, 
prestazioni poco convincenti e direi an-
che che il caso Cassano ha condizionato 
tutto l’ambiente. Cosi si può riassumere 
lo stato attuale della Sampdoria.

Che idea si è fatto di questa Juventus?  
A mio giudizio anche i bianconeri han-
no un cammino altalenante…
Concordo pienamente. Conoscendo mi-
ster Del Neri, visto che ci ho giocato as-
sieme parecchi anni fa, ero convinto che 
la sua squadra avrebbe dato del filo 
da torcere a parecchie formazioni. Pur-
troppo questo non è stato possibile, so-
prattutto per la mancanza dell’organico 
completo fin dall’inizio. Ma mi aspettavo 
una reazione da parte dei sostituti che 
non c’è stata o c’è stata in maniera blan-
da. Alla Juventus la qualità non manca a 
pensavo quindi che a questo punto della 
stagione avessero pochi punti di distacco 
dalla capolista. Le riserve non sono state 
all’altezza dei titolari e il lavoro svolto 
non è stato metabolizzato. Però c’è da 
dire che in qualche gara è venuta fuori 
la giocata del singolo, vedi Del Piero, 
Krasic e Aquilani solo per citarne alcu-

ni. In attacco poi hanno avuto parecchi 
problemi, dall’infortunio di Iaquinta, a 
quello di Amauri, passano per Toni.

Cosa dovrà temere quindi la Sampdo-
ria di questa Juventus?
Direi la sovrapposizione degli esterni: le 
due squadre di solito giocano un modulo 
speculare che è il 4-4-2 e quindi la dif-
ferenza dovrebbero farla gli interpreti. 
O sei bravo negli schemi tradizionali o 
sei forte nell’uno contro uno, è qui la dif-
ferenza. Penso che i bianconeri abbiano 
esterni dotati di più qualità rispetto ai 
blucerchiati.

Capitolo mercato: ad ora si aspettava 
di più dalla società oppure è soddi-
sfatto?
A mio avviso mancano esterni più pro-
positivi e determinanti e a centrocampo 
manca un giocatore con i piedi buoni 
per sfornare assist e verticalizzazioni. La 
mancanza di esterni di qualità ha fat-
to si che Pazzini fino ad ora ha segnato 
molto di meno…lui che ha una grande 
elevazione dovrebbe essere servito in 
continuo di cross dal fondo. Poi dal punto 
di vista della tecnica l’assenza di Cas-
sano sta incidendo parecchio. Manca il 
giocatore dell’ultimo passaggio e lui in 
questo era determinante.

Nonostante i tanti alti e bassi la Sam-
pdoria è sempre a pochi punti dall’Eu-
ropa: può essere un obiettivo?
La classifica dice che il campionato fino 
ad ora è molto equilibrato, gli imprevisti 
ci sono sia per le squadre di vertice che 
per quelle dei bassifondi, ma anche per 
quelle squadre che sono nelle zone cen-
trali. Ogni due settimane assistiamo a 
continui ribaltoni dunque, bisogna sfrut-
tare ciò e la Samp penso che possa lot-
tare per qualsiasi obiettivo. Alla fine del 
campionato a mio giudizio i blucerchiati 
saranno grossomodo dove sono ora e 
dal quinto al decimo posto è l’obiettivo 
sempre dichiarato dalla società. In cop-
pa a mio modo di vedere bisogna an-
dare per giocarsi qualcosa di importan-
te, non per fare qualche gara e stop.

Luca Pellegrini con Cassano al Derby 
del cuore 2009
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Ospite a Mezz’ora di Genoa 
il noto avvocato.procuratore 

Vincenzo Rispoli

Su Telen

MEZZ’OPIU’

Mezz’ora di Genoa, dopo il grande suc-
cesso della passata stagione, è ripartito 
da ormai due mesi. Tutti i lunedì sera, in 
diretta dalle ore 19.45 alle ore 20.30 
su Teledalle 19.45 e lo scoprirete!

di Gabriele Lepri
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Ancora lui. Intendiamoci, come classe e ren-
dimento nessuno è al suo livello. Ma quasi 
tutti si aspettavano che dall’annuale premio 
Fifa risultasse vincitore uno degli artefici 
dell’impresa spagnola ai Mondiali, come 
Xavi e Iniesta. Invece, per il secondo anno 
consecutivo, ha trionfato la Pulce, malgrado 
un Mondiale non all’altezza della sua fama 
e un Barcellona che in Champion’s League 
ha dovuto soccombere contro l’Inter. “Non 
me l’aspettavo”, ha commentato lo stesso 
campione, dato per sfavorito alla vigilia 
nella terna dei finalisti. 
Questa è stata la prima edizione con la 
fusione dei premi di France Football e 
Fifa e l’accorpamento dei voti dei gior-
nalisti (la giuria del vecchio Pallone d’oro 
di France Football) e con quello dei c.t. e 
capitani delle nazionali di tutto il mondo (il 
Fifa World Player). Senza accorpamenti il 
Pallone d’oro sarebbe andato a Wesley 
Sneijder, primo nel gradimento dei giorna-
listi in virtù del suo ruolo fondamentale nel 
triplete interista e delle ottime prestazioni 
dell’Olanda ai Mondiali, mentre Messi si 
sarebbe largamente aggiudicato il Fifa 
World Player: i voti di c.t. e capitani hanno 
fatto pendere decisamente la bilancia in 
suo favore. Altri campioni interisti già erano 
stati snobbati nella classifica provvisoria, 
come Milito, complice una seconda parte 
dell’anno (stesso discorso vale per Sneijder) 
non certo esaltante.
Tra i tecnici il vincitore è (tanto per cam-
biare) José Mourinho, malgrado le voci di 
corridoio dessero Del Bosque, allenatore 
della Spagna campione, come probabile 
vincitore. Commosso per l’elogio rivoltogli 
sul palco da Sneijder, che a lui deve mol-
tissimo, lo Special One ha detto di sentirsi 
ancora interista e di sperare che l’Inter vin-
ca tutte le partite... tranne quelle contro il 
Real Madrid.

Messi: ancora
Pallone d’oro!

Gli altri campionati

Il fenomeno del Barcellona si aggiudica per la seconda volta 
consecutiva il premio per il miglior giocatore del mondo. 
Mourinho trionfa tra i c.t.

La squadra del 2010
 secondo la FIFA

Casillas 	 (Real Madrid); 
Puyol 	 (Barcellona), 
Piqué 	 (Barcellona), 
Lucio 	 (Inter), 
Maicon 	 (Inter); 
Xavi 	 (Barcellona), 
Iniesta 	 (Barcellona), 
Sneijder 	 (Inter); 
Cristiano Ronaldo 	(Real Madrid), 
Villa 	 (Barcellona), 
Messi 	 (Barcellona). 

A Zurigo trionfa a sorpresa 
l’attaccante del Barcellona che bissa 

il successo del 2009

Mourinho ha battuto la concorrenza 
di Vicente Del Bosque e Josep 

Guardiola





23

PA
LL

A IN CAMPO

CL
CI

O
ME

RC
AT

O

Non ci sono tanti giocatori che posso 
vantare l’esordio di Federico Macheda. 
Il romano - ma lazialissimo - Federico 
gioca nelle giovanili biancocelesti. È il 
regista. Lotito gli promette che la pri-
ma squadra un giorno sarà sua, ma nel 
frattempo si fa avanti nientemeno che 
il Manchester United, che gli offre un 
triennale da 65.000 euro a stagione. La 
proposta è troppo allettante: Federico 
firma, anche se le polemiche accompa-
gnano il suo trasferimento: il presiden-
te della Lazio Claudio Lotito e l’allora 
direttore sportivo Walter Sabatini si 
lamentano riguardo l’atteggiamento 
dei Red Devils che, approfittando della 
legge italiana che non permette di far 
sottoscrivere contratti prima dei sedici 
anni, a loro avviso avrebbe prelevato 
Macheda con metodi poco corretti.
Ma poco importa. Federico si mette in 
luce con l’Under-18 del Manchester, fi-

Macheda,
il risolutore

2009 esordisce nelle coppe europee 
giocando titolare nella partita di Cham-
pions League contro il CSKA Mosca (3-
3) colpendo anche un palo su colpo di 
testa. Nella stagione 2010-2011 non 
trova molto spazio, ma quando Sir Alex 
Ferguson lo mette in campo il 13 no-
vembre 2010 contro l’Aston Villa per ri-
montare il 2-0 dei padroni di casa, lui si 
dimostra decisivo firmando un gol all’80’ 
minuto, che dà il via alla rimonta dei Red 
Devils che trovano anche il pareggio nei 
minuti finali.
 

Calciomercato

Il nuovo attaccante in prestito alla 
Samp ha esordito giovanissimo col 
Manchester. La sua specialità? 
Entrare nel secondo tempo e segnare

nisce la stagione da capocannoniere e 
vince anche la Manchester Senior Cup. 
Ma il giorno da sogno è il 5 aprile 2009. 
Sir Alex Ferguson lo convoca in prima 
squadra contro l’Aston Villa, in panchina. 
Al sessantesimo il Manchester sta per-
dendo 2-1: Ferguson richiama Nani e 
fa entrare al suo posto Macheda. Dopo 
venti minuti Cristiano Ronaldo pareggia. 
Primo, secondo, terzo minuto di recupero. 
Federico aggancia il pallone, elude il suo 
difensore e fa partire un tiro da dentro 
l’area che regala la vittoria ai Red De-
vils e gli guadagna da subito l’affetto 
per i tifosi, oltre al soprannome di “pic-
colo Berbatov”.
E proprio al posto di Berbatov entra 
contro il Sunderland, segnando ancora 
dopo solo un solo minuto grazie a una 
deviazione su tiro di Michael Carrick.
Nella stagione successiva viene aggre-
gato alla prima squadra. Il 3 novembre 
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lasciato dalla partenza di Fantantonio?
 E’ indubbio, il fuoriclasse andava mandato 
via e bene ha fatto il presidente Garrone 
a far valere le proprie ragioni al cospetto 
di tanta oltraggiosa maleducazione. 
Ma perché adesso non si prende un gioca-
tore all’altezza dei sogni della gradinata 
Sud? Queste domande meriterebbero ri-
sposte rapide e concrete, soprattutto nei 
fatti. 
E non le chiacchiere o, peggio ancora, in 
quelle ‘perversioni’ mentali che spingono 
gli uffici stampa a trincerare i propri tesse-
rati in inutili ed inspiegabili silenzi. 
Come direbbe il buon Jose Mourinho: le 
dichiarazioni ‘medievali’, ovvero scontate 
e stracotte, lasciamole da parte. Ormai è 
chiaro, la stagione è fallita e non ci resta 
che il tanto un triste ritorno agli anonimi 
anni 70’, quando si badava solo ad arri-
vare alla fine del campionato davanti ai 
cugini genoani. 
Prima di lasciare la Sampdoria, il diretto-
re generale Sergio Gasparin rilasciò una 

dichiarazione em-
blematica: “Ero arri-
vato a Genova per 
un progetto a lunga 
scadenza  e per un 
progetto che conside-
ravo essere molto im-
portante. Mi dispiace 

Gianluca Tropella

di Gianluca Tropella

IL 
PUNT


O

No, non ci siamo proprio. 
Almeno per questa stagione, la ‘festa’ è 
davvero finita. I riflettori della stampa 
nazionale non ci illumineranno più. Addio 
Cassano, addio Europa: fine dei sogni di 
gloria.  Attese e promesse e, soprattutto, 
progetti stanno lentamente andando in 
fumo. Un crollo delle ambizioni tanto ine-
sorabile, quanto amaro. Ma da accettare 
ed evidenziare. Necessariamente. In soli 
cinque mesi, da agosto a gennaio, è stato 
mandato all’aria l’immane sforzo che pro-
dusse il sogno Champions League. 
Una qualificazione storica, quella ottenuto 
dalla banda Del Neri,  il risultato più alto 
ottenuto dalla presidenza Garrone. Sono 
passati cinque mesi, non un secolo. E oggi 
apri il giornale e leggi: “Domani arriva 
Icardi”. 
Scusate…ma chissenefrega! Che fine ha 
fatto il progetto stagionale tanto decantato 
la scorsa estate? Quali sono gli investimenti 
societari per lo sviluppo delle ambizioni fu-
ture del club? Far marcire in panchina Poli 
e svendere Marilungo (talento prodotto del 
vivaio blucerchiato) per tenere Pozzi (eter-
na riserva).
Scusate ancora, ma la programmazione 
dov’è? Ah già…adesso arriva Icardi. 
Anzi no, è arrivato Federico Macheda, en-
faint prodige romano che, ovviamente, fini-
ta la stagione se ne tornerà rapidamente 
alla corte di sir Alan Ferguson in quel di 
Manchester. La domanda nasce spontanea: 
è questo quello che può offrire l’Unione 
Calcio Sampdoria ai propri sostenitori? 
Come si può pretendere di scaldare il cuore 
della gente, senza sostituire l’enorme vuoto 

IL PUNTO

FATEMI CAPIRE

Il presidente 
Garrone 

DI GABRIELE LEPRI
Continua il tradizionale appunta-
mento per tutti i tifosi della Sam-
pdoria ogni mercoledì sera dalle 
ore 20 alle ore 20.30 su Telenord,  
HYPERLINK “http://www.Telenord.it” 
www.Telenord.it e canale 913 di Sky. 
Ad ogni puntata Roberto Colangeli 
Rubba e Gianluca Tropella (da oggi 
nuovo giornalista di Palla in Campo) 
vi terranno compagnia, fino al termi-
ne della stagione, con ospiti di rilievo 
per parlare delle ultime notizie del 
mondo blucerchiato: il pubblico avrà 
la possibilità di interagire in diretta 
con sms, telefonate  e facebook tra-
mite il gruppo “Mezz’ora di Samp”.  
Graziano Mazzarello, Gianni Plinio, 
Fabrizio Casazza, Marco Lanna e 
Riccardo Ascioti sono stati alcuni degli 
ospiti di rilievo di Mezz’ora di Samp: 
chi saranno i prossimi? Per sciogliere 
ogni dubbio basta sintonizzarsi ogni 
mercoledì sera dalle ore 20 alle 
ore 20.30 su Telenord,  HYPERLINK 
“http://www.Telenord.it” www.Tele-
nord.it e canale 913 di Sky.

MEZZ’ORA DI Samp

lasciare qui, ma quando la si pensa in ma-
niera diversa è giusto per il bene della 
Sampdoria che finisca così”.
Dispiace anche a me Direttore: perché, 
come la pensano”loro”, io ancora non l’ho 
capito.
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VIP e tifosi blucerchiati
Fotoservizio di FabRep

Piccoli tifosi alla festa dello Dport club samp

WALTER NUDO col Maestro di Boxe Enzo CELANO
allo stadio di Marassi come inviato della trasmissione 
RAI “Quelli che il Calcio...” quando è a Genova si allena 
nella prestigiosa palestra dei fratelli Enzo e Paolo 
CELANO

Alice a Bogliasco

Tifosi a Bogliasco
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CENTRO Città e Centro Storico: 
Happy Hour Café, Café de Nuit, Doge Cafè, Sorsi & Bocconi / Scas-
sadiavoli, Number One Internet  Café, Britannia Pub, Groove Cafè, 
Sails & Bagpipes, Bar Green, Caledonian Pub, Rock Café, Le Coq 
Noir,  La Coctelera, Papa D’Oc,  Hostaria A Grixia, Lounge Bar Gioi-
ello, Bar degli Specchi, Bar Giulio, Bar Movie, Vip Bar, La Caravella 
Wine Bar, Al Parador, Mattoni Rossi, Bar Gino, Caffetteria 17/12, 
Noodles, Mini  Mixing, Clipper, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, 
Tartan Pub, Boom Bar, Manhattan, Lost Time, Gabsy, Le Cornac-
chie, Café Des Artistes, Limited Edition, Bar Michelangelo, Bar Ber-
toli,  Risto-Bar Il Grattacielo, Lo Scorretto, Bar Accademia, Capitan 
Baliano.

LEVANTE: 
Bar Sereno, Alle Tele, Bar Piave, Al Baretto, La Caletta,  Porto Ba-
nana, Ricevitoria La Tabaccaia, Bar Boccadasse, Bar S. Siro, Esto-
ril, Bagni Italia,  Bar Borghi, La Bitta, Pit Stop 1/2, Le Crepes, Bar 
Chicco, Bar Olympic, Polisportiva Quinto  Antico Caffè Cavour, Bar 
Giumin,  Il Buffet della Stazione, Giro di Boa, Da U Leità, Bar Jolly,  
Bar Ideal, Bar La Piazzetta, Big Ben, Tiburon, Il Veliero, Saker Cafè, 
A Due Passi dal Mare, Bar Operosi.

VALBISAGNO E zona STADIO: 
Antica Trattoria Da O Caccioeto, 90°Minuto, Le Crepes, Bar Spiccio, 

Pizzeria-Ristorante L’Oscar, Derby, Bar Alfredo, Bar Sandwich, Bar 
Carpe Diem, American Bar La Scaletta, Bar St. Tropez, Bar Motta, 
Bar Sportivo, Bar Preludio, Happy Hour, My Way, Bar Valenti, East 
River Café,  Bar Mangini, Cesare Café, Bar Don Chisciotte, Bar  Piz-
zeria La Sosta, Bar Ristorante Last Minute, Daniel Bar, Bar Luciano, 
Luca’s Kafésito, Da Romoli, Bar Fuorigioco.

PONENTE e Valpolcevera: 
Bar Roma, Il Semaforo, La Fermata, (VOLTRI) Bar  Grisù, Sanremo, 
Il Sole di Notte, Bar Nuovo, Samp Club (PRA’-PALMARO), Le  Palme 
Oriental Pub, Ricevitoria Boldrini, Alex Bar, Bar Amleto, Molly’s  Pub, 
Ristorante Bailamme (PEGLI-MULTEDO), Bar Franca, La Porcigna 
(PEGLI-MULTEDO), Karoll’s Bar, Pastis Café, La Dolce Vita, Tumbler, 
Maestrale, Bar New Sensation,  Marmo Wine Bar, Samp Club (SES-
TRI P.) Caffetteria Pintori, Ristorante  Terra Do Samba, Bar Mike, 
Bar Trattoria La Fermata, Bar Stadio, Samp  Club, Bar Novecento, 
Ristorante Pizzeria Castello Raggio (CORNIGLIANO) Gullo Art Café, 
Bar Saliscendi, Delizie della Lanterna, Sport Club,  Piccolo Bar, Bar 
Italia, Bar Roma, Il Portico, Movie Café, Bar Carioca,  Liz, Eridania, 
Bar Teatro (SAMPIERDARENA) Plaza Café (S.BENIGNO), New So-
leado, Bar Ciacci, Bar il Ritrovo (RIVAROLO), Bar Belotti (PRA’), Bar 
Italia (SAMPIERDARENA)

DISTRIBUZIONE Ingressi Stadio:  Tribuna, Distinti e Gradinata Sud



NEW BEETLE 2.0 
da amatore/accessori d’importazione

PANDINO 900I.E. 
Hobby 2000 

perfetto € 2900

TOYOTA YARIS 1.0 16V k
m 70000 clima/full opt 

€ 3900

Toyota RAv 4 2.0 16V 
3p.benzina/GPL 

€ 3500

VW LUPO 1.0 TRENDLINE 
cerchi lega/clima/full 

€ 2900

SAAB 9-3 SPORTHATCH 1.9 
TID 16V DPF  2009 full optional 

€ 19900

Agila 1.2 16V Cosmo 
km 46900 unipropr. clima/full opt. 

€ 4500

Smart Fortwo 800 Passion 
KM 0 Diesel clima/full opt.

€ 4900

600 1.1I ACTUAL 2004 
km 70000 in ordinissima 

205x20 rate passaggio compreso

Ka 1.3 Collection 
clima unicopr. km 42000 

€ 171x20 rate passaggio compreso

SUBARU LEGACY 2.5 16V 
4x4 BIFUEL Benz./GPL Full opt.

€ 10900

STILO 1.9 MJT 16V MULTI WAGON 
2006  km 55000 full opt.

€ 8900

SUZUKI WAGON R+ 1.3I 16V 
CAT GL clima/full opt.

 224x20 rate passaggio compreso

Yaris Verso 1.3 
clima/full opt. condizioni pari al nuovo

€ 5800

Sirion 1.3 16v Sport 2006 
cerchi lega, clima/full opt. 

come nuovo € 6300

-	Offerta valida fino al giorno di natale: 24 rate a interessi zero
-	acquistiamo auto pagando in contanti
-	desiderate cambiare auto o dovete rottamarla? 
	 noi la ritiriamo e finanziamo il conguaglio in comode rate
- le vetture sono controllate, tagliandate e garantite
- tantissime altre occasioni in sede

Via Beretta 6r (traversa Via F.Cavallotti vicino ex rimessa AMT
tel.010/37.41.837 - cell.348/22.49.239

SOTTOCOSTO:

SOTTOCOSTO:


